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Avv. Traversi  
 
Da: "Classic Organs Div. Milvia Maioli" <organs@viscount.it>  
 
A: <info@associazionepropadrepio.it>  
 
 
Data invio: lunedì 3 dicembre 2007 9.11  
 
 
 
Molto Rev.do Padre Aldo Broccato,  
 
L'amore che porto a P. Pio come figlia spirituale mi spinge ad aprire il mio 
cuore a chi puo' darmi fiducia e sicurezza.  
 
Si tratta della riesumazione e traslazione della salma di P. Pio ( per ragioni 
non accettabili qualunque esse siano) che noi figli spirituali gridiamo: NO 
PADRE PIO NON SI TOCCA.  
 
Costi quel che costi ma P. Pio deve restare nella Chiesa di S. Maria delle 
Grazie, che comprende la piccola Chiesa primitiva unita al Convento dei Frati 
Cappuccini.  
 
E' in questo complesso che il "Padre" ha ricevuto le stigmate da Gesu', che ha 
subito le varie persecuzioni, le lotte con il demonio, le false calunnie e che 
ha riportato a Dio milioni di anime.  
 
Ancora oggi in questo angolo di Paradiso si respira la Sua spiritualità e il Suo 
amore a Dio Trino, alla Madonna Celeste e al Suo prossimo.  
 
Come si puo' parlare di pace quando si fa di tutto per coltivare l'egoismo e la 
sete di potere ???  
 
Quando P. Pio pronuncio' la frase: " con tutta la gente che salirà il Gargano, 
questa Chiesa è una scatola di fiammiferi", che ha voluto dire ?? Ha voluto dire 
che essendo all'inizio della costruzione, si sarebbe potuto benissimo ingrandire 
il progetto della Chiesa S. Maria delle Grazie. In questa particolare 
circostanza accanto a P. Pio c'era mio figlio Giorgio.  
 
In quanto alla Chiesa S. Pio, la stessa non esisteva a quei tempi e neppure alla 
morte del Padre. Il terreno,dove ora sorge la chiesa S. Pio, è stato comperato 
dal Frati Cappuccini al tempo in cui il Superiore del Convento S. Maria delle 
Grazie era P. Pietro Tartaglia.  
 
Ringrazio per l'ascolto. Mi benedica  
 
Devotissima Bulletti Antonietta  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



03/12/2007  
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Avv. Traversi  
 
Da:  "Associazione Pro Padre Pio" <info@associazionepropadrepio.it>  
A: <info@associazionepropadrepio.it>  
 
Data invio: venerdì 30 novembre 2007 17.36  
 
Oggetto: Richiesta dal sito  
 
Nome: silvana Cognome: cesari  
 
Mail: silvy@email.it Telefono: 3477607182  
 
Richiesta: Buon giorno,anni fa mi fu dianiosticato un tumore al seno,fu allora 
che conobbi Padre Pio,mi apparve in sogno ,venendomi in contro mi benediva e mi 
sorrideva,allora decisi di interessarmi della sua vita.Mi ricordo di avere letto 
che lui desiderava essere sepolto dove" ora,non credo che sarebbe molto felice 
di ciA2 che vogliono fare.Io sono viva perchè" lui così -, ha voluto. In fede 
Silvana Cesari  
 
 
 
Da: "Associazione Pro Padre Pio" <info@associazionepropadrepio.it>   
 
A: <info@associazionepropadrepio.it>  
 
Data invio: venerdì 30 novembre 2007 17.57  
 
Oggetto: Richiesta dal sito  
 
Nome: pio Cognome: bovio  
 
Mail: piobovio@intervistaalpiacere.it Telefono: 3398283234  
 
Richiesta: Allontaniamo la probabilità che P. Pio possa essere spostato in un 
luogo che egli stesso non ha mai conosciuto. In un luogo sfarzoso e lontano dal 
concepimento di una chiesa.  
 
 
 
Da: "Associazione Pro Padre Pio" <info@associazionepropadrepio.it> 
 
A: <i nfo@associazionepropadrepio.it>  
 
Data invio: venerdì 30 novembre 2007 18.19  
 
Oggetto: Richiesta dal sito  
 
Nome: Raffaele Cognome: Alfano  
 
Mail: alfalele@hotmail.com Telefono: 3397260759  
 
Richiesta: Chiedo piu\' approfondite notizie sulla questione della riesumazione 
e traslazione del corpo santo di Padre Pio. Sono devoto del Santo fin dalla 
piu\' tenera età. Ero presente in p.zza San Pietro quando il compianto papa 
Giovanni Paolo II elevava alla gloria degli altari il nostro amato padre. Non ho 
avuto ancora occasione di vedere la nuova chiesa, ma leggendo le pagine del 
vostro sito comprendo di non essermi perso nulla. Non riuscivo di fatto a 
spiegarmi le correlazioni tra Padre Pio e persone aride e atee come lo scultore 



Pomodoro o l\'architetto Piano. A loro di padre Pio credo interessino soltanto i 
soldi. Resto in attesa di vostre notizie. Siamo sempre pronti a chinare la testa 
al volere della Santa Sede, come il Padre ci ha insegnato, ma non per questo 
arrendevoli. Se À" volontà di Dio che il corpo Santo di Padre Pio resti la --, 
dove siamo ormai abituati a venerare le sue spoglie mortali, allora nulla sarà 
contro di noi. Ricordate la mia povera persona nel  
 
le vostre preziose preghiere. Con affetto.  
 
Raffaele Alfano via P. Nenni, 9  
 
84040 Capaccio Scalo SA  
 
 
 
Da: "Associazione Pro Padre Pio" <info@associazionepropadrepio.it> 
 
A: <info@associazionepropadrepio.it>  
 
Data invio: lunedì 26 novembre 2007 20.00  
 
Oggetto: Richiesta dal sito  
 
 
Nome: gennaro fabrizio Cognome: fruggiero  
 
Mail: fabrizio.fruggiero@gmail.com Telefono: 0238005725  
 
Richiesta: sono d'accordo con voi il corpo di padre pio deve rimanere dov’è.  
 
 
 
 
 
03/12/2007  
 
Nome: mario Cognome: amari  
 
Mail: mariolamari@libero.it Telefono: 0997794087  
 
Richiesta: Per il bene spirituale di tutti coloro che vengono in pellegrinaggio 
a San Giovanni Rotondo, chiedo anch'io che il corpo di Padre Pio non venga 
spostato in quel salone senz'anima che è il nuovo tempio. Grazie  
 
 
 
 
Nome: giusi Cognome: pontillo  
 
Mai!: giusipontillo@tiscali.it Telefono: 0835980258  
 
Richiesta: penso proprio che i morti debbano riposare in pace  
e poi credo che la chiesa perderebbe se venisse spostata la salma sono una 
devota di Padre Pio  
 
10 dicembre 2007 
 
Nome: Raffaele  
Cognome: SCAGLIARINI  
Mail: raffaelescaglia@tiscali.it  
Telefono: 3937647772  



Richiesta: Sono devotissimo di San Padre PIO, sono d\'accordo con voi, non facciamo che si 
commetta un sacrilegio!!Chi vuole visitare la tomba di Padre PIO deve fare sacrifici, io spesso, 
seppur in perfetta salute ho fatto file di ore sotto il sole x entrare, in fondo anche questi tipi di 
sacrifici seppur minimi servono ad espiare i nostri peccati.Sono comunque perplesso che 
l\'Arcivescovo di Manfredonia sia d\'accordo ne l riesumare le spoglie di Padre PIO che resta x me 
un atto sacrilego!!Saluti Raffaele(Pescara) 
 
 
11 dicembre 2007 
 
Nome: Ercole  
Cognome: Dalpozzo  
Mail: e.dalpozzo@tiscali.it  
Telefono: 3398810473  
Richiesta: Cari fratelli, sono d\'accordo con voi che Padre Pio non si tocca. 
Vi ringrazio per quanto state facendo affinche\' la traslazione non avvenga, e vorrei proporvi 
un\'arma potente da affiancare alle lettere e alle manifestazioni, l\'arma di Padre Pio, il Santo 
Rosario. 
Lanciate appelli a tutti, specialmente ai Gruppi di preghiera di Padre Pio in tutto il mondo perche\' 
si organizzino Rosari, S. Messe, veglie di preghiera e suppliche alla B.V. Maria ovunque, anche 
all\'estero. 
I Gruppi di Preghiera sono vivai di fede, focolai d’amore, nei quali Cristo stesso è presente ogni 
qualvolta si riuniscono per la preghiera e la Tappa Eucaristica, sotto la guida dei loro pastori e 
direttori spiritualità. Padre Pio 
Grazie per l'attenzione 
 

Illustre Avvocato, 

oggi leggo su "La Stampa", a pagina 20, un articolo riguardante il Tempio Massonico di San Giovanni 
Rotondo. Finalmente esclamo! Finalmente un giornale ha il "coraggio" (?) di parlarne. Io personalmente è 
dal dicembre scorso, dopo aver letto il numero di "Chiesa Viva" di don Villa che non perdo occasione per 
parlare di questo vero e proprio complotto satanico nei confronti di San Pio e della Chiesa (quella fedele e 
serva).Mi piacerebbe tanto aiutarvi attivamente, magari raccogliendo nella mia parrocchia (Traffiume di 
Cannobio - prov. Verbania) firme di sostegno alla sua coraggiosa iniziativa.Mi fa sapere qualcosa? 

Che la Beata Vergine Maria la benedica!! 

Sia lodato Gesù Cristo. 

Luca Bionda. 
Studio Borioli 
P.zza Matteotti, 35 
28921 Verbania 
Tel.032353973 
Fax.032353974  

Nome: LUCIA  
Cognome: DEL CORE  
Mail: POPPY93@HOTMAIL.IT  
Telefono: 3392035615  
Richiesta: CHE PADRE PIO RIMANGA DOV E’ 
 


